LA MARCIALONGA È STORIA DELLO SCI DI FONDO
Ci sono alcuni eventi, in Italia e anche altrove, che hanno segnato la storia e l’evoluzione di singoli sport. La Marcialonga delle Valli di Fiemme e di Fassa è sicuramente uno di questi.

In programma il 29 gennaio 2006, la 33.a edizione della Marcialonga rinnova il culto popolare dello sci di fondo con una marea di sciatori che, rigorosamente in stile classico, affronteranno il lungo tracciato che da Moena porterà gli appassionati ed alcuni fra i migliori specialisti al mondo delle “lunghe distanze” fino a Cavalese, 70 chilometri risalendo la Val di Fassa fino a Canazei e scendendo quindi in Valle di Fiemme. 
Un lungo cordone umano fatto di sport e di tante storie da raccontare.
La Marcialonga, ideata dai quattro pionieri Nele Zorzi, Giulio Giovannini, Mario Cristofolini e Roberto Moggio, ha segnato tappe importanti per lo sci di fondo in Italia e nel mondo, arrivando a toccare, nel 1974, l’impensabile numero di 6.880 fondisti iscritti.
Dal 2003 la famosa granfondo trentina si è “riconvertita” allo stile classico e così sarà fino al 2008, anche perché le adesioni rimangono sempre molto significative. Nell’anno del ritorno al “classico” sono stati 5.048 i concorrenti al via, nel 2005 dopo tre anni i numeri si sono stabilizzati, soprattutto con una buona percentuale di stranieri che rendono così la Marcialonga anche un importante strumento economico e di promozione per le due vallate di Fassa e di Fiemme.
La Marcialonga piace per la sua tradizione, per il calore della gente che accoglie con entusiasmo il passaggio dei concorrenti, per una pista che transita nel cuore di molti paesi, per l’inimitabile panorama che solo le Dolomiti sanno regalare, perché è davvero unica.
Inserita nel novero della Worldloppet, il circuito delle gare marathon più prestigiose al mondo, anche nel 2006 la Marcialonga sarà valida come tappa della FIS Marathon Cup, la Coppa del Mondo delle lunghe distanze, ma proprio per l’edizione del 29 gennaio viene anche riqualificata la gara “Light” con il traguardo a Predazzo dopo 45 chilometri.
Chi non avrà sufficiente preparazione ed allenamento per affrontare i 70 chilometri, potrà comunque vivere l’emozione della magica Marcialonga ed entrare in una classifica ad hoc, i cui vincitori saliranno sul podio come quelli della gara “lunga”.
Il percorso della Marcialonga è sempre lo stesso, con il finale condensato nella ripida e sfiancante salita della “Cascata” che porta direttamente i concorrenti sull’affollato traguardo di viale Mendini a Cavalese.
Intanto sono già oltre 2.500 gli iscritti, ma per le adesioni c’è tempo fino al 20 di gennaio.

Sul sito www.marcialonga.it è possibile avere in tempo reale le ultime informazioni ed effettuare on-line l’iscrizione alla gara.
